
Appuntamenti di febbraio 

Quarantore nella chiesa di S. Pietro 
 

16 e 17 febbraio 
 

ore 6,45 S. Messa ed esposizione del Santissimo 

ore 18,00 Recita dei vespri e benedizione eucaristica  

ore 18,30 S. Messa 
 
 

18 febbraio  
 

ore 6,45 S. Messa ed esposizione del Santissimo 

ore 16,45 Benedizione eucaristica 

ore 17 e 18,30 S. Messa 

C ari amici, l'inizio del mese di febbraio, con la festa della Candelora, sembra 
essere la cifra di questo tempo, che sia pur inoltrato nel grigiore invernale, è 

comunque inondato dalla luce della Grazia che si spri-
giona a favore della Chiesa e dell'umanità. Il Signore 
presentato al tempio trasfigura i volti di Maria e Giu-
seppe e ci riconcilia con l'universo.  

Terminato poi il tempo ordinario e, con esso, la 
furia del nostro vivace Carnevale, invito tutti, con il 
mercoledì delle ceneri, ad entrare con serietà spirituale 
nella dimensione penitenziale della quaresima.  

Il Signore accompagni ogni giorno il nostro cammino di fede sui passi della 
Vergine di Lourdes, nella pia pratica della via Crucis ogni domenica, nei digiuni, 
nella preghiera, nella comunione sinodale e nella sincera fraternità e amicizia nel 
Signore. Un caro saluto!  

 Don Peppe 

www.pweb.org/san-pietro-apostolo-putignano/  
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TEMPO DI LUCE E DI CONVERSIONE 

Notizie essenziali sulla sua vita 
Nacque nel 1927 a Marktl, un villaggio 
della Baviera ai confini con l’Austria, 
terzo figlio di un commissario della 
gendarmeria. Noi siamo quello che 
sono le nostre radici! Nel suo testa-
mento spirituale Papa Benedetto rin-
grazia Dio per il dono dei suoi familia-
ri. Non parole generiche, ma per cia-
scuno un tocco: del padre ricorda “la 
lucida fede”, della madre “la profonda 
devozione e la grande bontà”, della 
sorella “l’assistenza, per decenni, piena 
di affettuose premure”, del fratello, che 
diventerà sacerdote con lui, “la lucidità 

dei suoi giudizi, la vigorosa risolutezza 
e la serenità del cuore”. Traspare una 
calda umanità. Non è solo una testa 
pensante, ma un cuore che ama tutti e il 
creato del quale vedeva lo splendore 
“nella sua bella patria delle Prealpi Ba-
varesi”. Poi i suoi studi di teologia, il 
suo insegnamento nelle Università di 
Bonn, Munster, Tubinga, Ratisbona: la 
sua sterminata produzione di opere. 
Chiamate e obbedienza 
Fu nominato Arcivescovo di Monaco e 
Frisinga. Non era portato per il gover-
no di una grande diocesi, fece del suo 
meglio ma non lasciò tracce di nota. 

http://www.pweb.org/san-pietro-apostolo-putignano/
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In Piazza San Pietro per i FUNERALI DI BENEDETTO XVI 

Ma obbedì. Fu chiamato a Roma come 
Prefetto della Congregazione della Fe-
de. Interiormente non se la sentiva. 
Doveva vagliare e giudicare l’insegna-
mento e gli scritti di tanti 
suoi colleghi teologi. Ma 
anche questa volta obbedì. 
Fu poi eletto Papa in un con-
clave brevissimo. Non se la 
sentiva. Ma anche questa 
volta obbedì, “sarò un sem-
plice, umile, lavoratore nella 
vigna di Dio”. 
Il grande passo 
L’11 febbraio 2013, in un Concistoro 
che si riteneva ordinario, annunciò, in 
latino, che dal 28 febbraio 2013, alle 
ore 20.00, rinunciava al ministero di 
Vescovo di Roma e di successore di 
San Pietro. Da persona, timida per ca-

rattere, un gesto di straordinario corag-
gio che lasciò tutti sbalorditi. Dirà più 
tardi: “Ero esausto. Non avevo più le 
forze fisiche e spirituali per reggere”. 

E poi? 
Eletto il successore, con 
grande saggezza restò all’in-
terno della Città del Vatica-
no, in un piccolo monastero, 
vivendo di preghiera, di stu-
dio e di musica, ascoltata e 
suonata, quella dei sommi 
della musica classica: Mo-
zart e Beethoven. Il 31 di-

cembre 2022 il Signore lo chiamò a sé. 
E anche questa volta, come sempre, 
obbedì. Un suo predecessore, Papa 
Giovanni XXIII aveva scritto come 
motto “Obbedienza e pace”. 
 Don Battista 

L a notizia della morte del Papa 
emerito Benedetto XVI ha spinto 

gli organizzatori del Convegno Nazio-
nale Vocazionale tenutosi a Roma dal 
3 al 5 gennaio, a cui stavo partecipan-
do, ad anticipare di un giorno la chiu-
sura del convegno stesso. Così io e 
Maria Pugliese, insieme a Don Pier-
paolo Pacello e altri sacerdoti e semi-
naristi della Puglia, ab-
biamo avuto la possibi-
lità di prendere parte ai 
funerali del pontefice 
teologo, che si sono 
celebrati giovedì 5 gen-
naio in Piazza San Pie-
tro.  

Mentre i sacerdoti avevano già il 
posto assegnato, noi laici abbiamo af-
frontato una bella fila per poter entrare 
in piazza. Ero serena e fiduciosa... ave-
vo lasciato l'ansia a casa! Molti fedeli 
arrivati dalla Germania indossavano il 
tipico costume bavarese… e, passati i 

controlli, grazie ad alcuni seminaristi 
abbiamo trovato posto a sedere... nel 
secondo settore! DEO GRATIAS! 
Piazza San Pietro era piena di gente in 
una giornata nebbiosa e fredda… ban-
diere tedesche sventolavano nel cielo e 
in giro c’erano diversi striscioni con la 
scritta “Danke Benedikt”. 

Un lungo e commovente applauso 
accoglie l’arrivo della 
bara di Benedetto XVI.  
Papa Francesco dà il via 
alla celebrazione ese-
quiale. L'atmosfera è 
raccolta, gli applausi 
misurati. Le esequie 

sono state "sobrie" come era volontà 
dello stesso Benedetto. Al termine del-
la celebrazione hanno avuto luogo 
l’Ultima Commendatio e la Valedictio. 
Noi, che fino a quel momento siamo 
stati in silenzio, esplodiamo in un inter-
minabile applauso e dalla piazza si ele-
va il grido: "Santo subito!".  

I n occasione di questa 45ª Giornata 
per la vita 2023 vogliamo presen-

tare brevemente il nostro gruppo “di 
aiuto alla vita e sostegno alla mater-
nità” di Putignano che è formato da 
volontari: donne, mamme, amiche che 
insieme vogliono spendere il proprio 
tempo con amore e dedizione per  
• difendere la vita dal concepimento 

fino alla morte naturale; 
• diffondere la cultura 

della vita in una società 
dove prevale la cultura 
della morte e della pau-
ra; 

• sostenere la maternità e 
paternità responsabili; 

• aiutare i giovani a rea-
lizzare la propria vocazione. 
Le destinatarie delle nostre attenzio-

ni sono particolarmente le neomamme 
che, in quanto tali, hanno più bisogno 
di cure e di tanta vicinanza, soprattutto 
quelle che si trovano di fronte ad una 
gravidanza non desiderata o difficile. 

In tanti anni di attività 
 abbiamo realizzato eventi e iniziati-

ve per racimolare aiuti e per farci 
conoscere; per stimolare a vivere la 
vita con amore, nonostante le diffi-
coltà; 

 abbiamo accompagnato le mamme 
alle visite mediche o quando mag-
giormente necessitava essere loro 
vicine; 

 abbiamo preparato insieme a loro 
l’occorrente per il parto e procurato 
il necessario per accogliere il bimbo; 
li abbiamo sostenuti nei primi tempi 
che sono i più difficili, perché una 
nuova vita che arriva cambia la pro-

pria e comporta dover rivedere tutta 
la vita familiare. 
Purtroppo ci è anche capitato che, 

nonostante le informazioni e l’aiuto 
nella scelta, qualcuno abbia ugualmen-
te rifiutato la vita. 

 Ma questo non ci ha scoraggiato, 
perché anche noi come Maria, che è la 
Madre per eccellenza che ha detto subi-
to il suo SÌ ALLA VITA, vogliamo 

continuare ad essere pun-
to di riferimento e di spe-
ranza in una società con-
fusa e divisa dal dilagare 
di ideologie menzognere. 
      Inoltre non possiamo 
fare a meno di pregare 
perché il nostro servizio 

resti nel cuore e nella vita di quanti 
giornalmente incontriamo. 

 La preghiera rafforza la nostra mis-
sione, ci fa restare centrati in Cristo, e 
ci fa sperimentare che “il cuore si ar-
ricchisce donando”. Così è nato il 
gruppo di preghiera per la vita chia-
mato “Piccole luci di Gesù e Maria”. 
Questo ha lo scopo di portare luce, alle 
persone e alle famiglie, attraverso la 
consacrazione al Cuore Immacolato di 
Maria che ci porta nel Sacratissimo 
Cuore di Gesù, che libera e guarisce; 
pensiamo soprattutto a quanti rifiutano 
la vita o a quanti si vedono negata la 
gioia della genitorialità. 

Chiunque voglia darci una mano o 
far parte dei gruppi è il benvenuto. 

Potremo costruire insieme un mon-
do più bello da vivere con la pace e la 
gioia nel cuore. 

 Centro di sostegno alla Vita 
Info 392 5832552 

5 febbraio: 45ª GIORNATA PER LA VITA 

Mentre ognuno di noi ritornava nel-
la propria città, ripensavo a quanto è 
stato bello "camminare insieme" e sen-

tirsi tutti fratelli e sorelle e figli amati 
dal Padre. 
 Lucia 


